
Oggetto: Candidatura Consiglio Direttivo AIRO 2027–2029 

 

Gentile Segreteria AIRO, 

Gentili Colleghi, 

con la presente desidero sottoporre la mia candidatura per il rinnovo del Consiglio Direttivo 

AIRO per il triennio 2027–2029.  

Le mie priorità sono: 

• garantire qualità e sicurezza uniformi tra i centri 

• sviluppare strumenti pratici e implementabili 

• promuovere una ricerca collaborativa e inclusiva 

• guidare l’innovazione tecnologica in modo appropriato 

• investire nella formazione e nei giovani 

Chi sono?  

Sono Dirigente Medico presso la Struttura Complessa di Radioterapia dell’IRCCS San Gerardo 

dei Tintori di Monza, dove svolgo attività clinica, scientifica e organizzativa con particolare 

focus sulla radioterapia stereotassica e sulle neoplasie gastrointestinali. Da oltre vent’anni 

partecipo attivamente alla vita associativa AIRO, all’interno della quale ho avuto modo di 

contribuire in maniera continuativa alle attività dei gruppi di studio, fino al ruolo di 

Coordinatore del Gruppo di Studio Gastrointestinale nel biennio 2024–2025.  

La mia esperienza si è sviluppata lungo tre direttrici principali: 

• Attività clinica e multidisciplinare, con partecipazione strutturata ai GOM e alla 

definizione dei PDTA 

• Ricerca e produzione scientifica, con partecipazione a studi multicentrici e 

pubblicazioni su riviste internazionali 

• Organizzazione, qualità e sicurezza, come Responsabile Qualità, auditor certificato 

ISO 9001 e referente per il risk management in radioterapia  

Questi ambiti mi hanno consentito di maturare una visione ampia della nostra disciplina, che 

coniuga innovazione tecnologica, appropriatezza clinica e sostenibilità organizzativa.   

Motiva la mia candidatura il desiderio di contribuire in modo concreto allo sviluppo di AIRO 

in una fase cruciale per la radioterapia oncologica, caratterizzata da una rapida evoluzione 

tecnologica, dalla crescente integrazione multidisciplinare e dalla necessità di rafforzare il 

ruolo della nostra disciplina nei percorsi di cura.  

In questo contesto, ritengo che AIRO debba sempre più consolidarsi non solo come riferimento 

scientifico, ma anche come strumento operativo a supporto dei professionisti, attraverso la 
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produzione di raccomandazioni pratiche, modelli organizzativi e indicazioni realmente 

implementabili nei diversi contesti clinici. 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata al tema della qualità e sicurezza, favorendo la 

diffusione di metodologie strutturate di risk management, l’applicazione di modelli 

FMEA/FMECA e la definizione di standard condivisi, anche ispirati a sistemi certificativi, per 

garantire una maggiore uniformità tra i centri. 

Credo inoltre nell’importanza di una ricerca collaborativa, inclusiva e sostenibile, basata 

sullo sviluppo di database multicentrici, piattaforme condivise di raccolta dati e studi real-

world, con il coinvolgimento di tutte le realtà radioterapiche e il rafforzamento delle 

collaborazioni interdisciplinari. 

L’innovazione tecnologica rappresenta una grande opportunità, ma deve essere guidata 

dall’evidenza: l’integrazione di tecniche come SBRT, adaptive radiotherapy e biomarcatori 

deve avvenire attraverso raccomandazioni condivise e con l’obiettivo di portare un reale 

beneficio ai pazienti. 

Un ulteriore ambito strategico è rappresentato dalla formazione, in particolare dei giovani 

colleghi, attraverso lo sviluppo di percorsi strutturati, attività pratiche e programmi di 

mentorship tra centri. 

Accanto a questi elementi, ritengo fondamentali il rafforzamento della multidisciplinarietà nei 

GOM e nei PDTA, la crescente personalizzazione dei trattamenti – in particolare nei pazienti 

fragili e nei setting oligometastatici – e una maggiore integrazione tra trattamenti radicali e 

cure palliative. 

Ritengo che AIRO debba continuare ad essere un punto di riferimento nazionale per: 

• la definizione di standard di qualità 

• la promozione della ricerca collaborativa 

• la formazione delle nuove generazioni   

Mi candido con l’obiettivo di contribuire a un’AIRO sempre più inclusiva, concreta e vicina ai 

bisogni dei professionisti e dei pazienti, capace di trasformare la qualità e l’innovazione in 

strumenti reali per la pratica clinica. 

Resto a disposizione per ogni eventuale approfondimento e allego alla presente il mio 

curriculum vitae  

Con i migliori saluti, 

Dott.ssa Rita Marina Niespolo 

 


